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IL PIANO  
DELLôOFFERTA FORMATIVA 

20 11 - 20 12  

 
Il  Piano dellôOfferta Formativa pu¸ essere definito come una vera e propria carta distintiva 

dellôidentit¨ della scuola. Eô anche un impegno preso n ei confronti della comunità scolastica e del  
suo territorio. Più precisamente esso:  

.¯ lôespressione dellôautonomia didattica e organizzativa dellôistituto 

scolastico;  

¶ pone al proprio centro la persona che apprende, la didattica e il  curricolo;  
¶ rappresenta  la capacità progettuale dei docenti;  

¶ illustra le varie iniziative di arricchimento dei percorsi di studio;  

¶ offre risposte ai reali bisogni degli studenti e delle famiglie;  

¶ realizza forme di collaborazione con altri soggetti del territorio.  
In particolare la presente edizione   è la  cosid detta edizione integrale perché contiene 

tutte le  informazioni fondamentali che riguardano lôattivit¨ dellôistituto. 

Eô inoltre allegato al presente  POF e  ne costituisce  parte integrante il Regolamento del 

nostro Istitut o.   

  

Calendario Scolastico A.S. 2011/2012  
 
¶ 15 settembre 2011Inizio Lezioni   

¶ 12 giugno 2012 Termine Lezioni   

¶ dal 23 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012 Festività Natalizie   

¶ dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012Festività Pasquali   

¶ 15 maggio 2012, festa dell'au tonomia siciliana.  

¶ 21 Maggio 2011la festa del Santo Patrono  

¶ Feste Nazionali:  

¶ 1° Novembre, festa di tutti i Santi  

¶ 8 dicembre, Immacolata Concezione;  

¶ 25 Aprile, anniversario della Liberazione;  

¶ 1 maggio, festa del Lavoro;  

¶ 2 giugno, festa nazionale della Repu bblica  

 
Il Consiglio d'istituto ha deliberato, in data 22/10/2010 (Verbale n.10, punto 2), la 

sospensione delle lezioni nei seguenti giorni:  

 

¶ Lunedì 31 Ottobre 2011 (Ponte Ognissanti)  

¶ Mercoledì 2 Novembre 2011 (Commemorazione dei defunti)  

¶ Lunedì 20 Febbrai o 2012 (Ponte di Carnevale)  

¶ Martedì 21 Febbraio 2012 (Martedì Grasso)  

¶ Lunedì 19 Marzo 2012 (San Giuseppe)  

¶ Lunedi 30 Aprile 2012 (Ponte 1° Maggio)  

¶ Lunedì 21 Maggio 2012 (San Giuseppe)  
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1.1  INDIRIZZI, NUMERI UTILI, ORARI  

 
Sede:    via C. A. Dalla Chiesa ï  

           TEL   0933/953082 -  Fax 0933/953082  
             E-mail  clps020003 @istruzione .it  

             Web: www.leonardoniscemi.it  

              

    Succursal e: via Bandiera                    
                   Tel   0933887045 -  0933887148  

  

. Orario di apertura del liceo:  

sede:  
dal lunedì al venerdì orario mattutino  8.00 -14 .30 

dal lunedì al ve nerdì in orario pomeridiano  secondo il calendario proposto per i progetti approvati 

dal Collegio dei Docenti    

 
succursale :  

dal lunedì al sabato orario mattutino 8.00 -14.30  
 

.  Orario di apertura della segreteria didattica per studenti e famiglie:  
dal lune dì al venerdì  dalle 11. 00  alle  12. 00 
 

. Utilizzazione della palestra e dei campi sportivi esterni in orario pomeridiano:  

In relazione alla programmazione del gruppo sportivo  
 

. Utilizzazione de i  laboratori     per attività extracurricolari degli studenti:  

In relazione alla programmazione  delle attività approvate dal Collegio dei Docenti  e concordate con 
i docent i responsabili  dei  rispettivi laboratori  

 

. Orario delle lezioni scolastiche (solo al mattino):  

LICEO SCIENTIFICO          

Inizio lezioni       8.30  
Termine lezioni 13. 15  

 

LICEO LINGUISTICO E LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
Prime class i 
 Inizio lezioni       8.30  

Termine lezioni 13.15  

Dalla seconda classe in poi  

Inizio lezioni       8.30  
Termine lezioni 14.15  

 

Istituto tecnico amministrativi finanza e ma rketing ITAFM ex ITC  

Istituto professionale dei servizi per lôagricoltura e lo sviluppo rurale IPSARS ex IPAA  
Prime classi  

 Inizio lezioni       8.30  

Termine lezioni 13.15  

Dalla seconda classe in poi  

Inizio lezioni       8.30  
Termine lezioni 14.15  

  
 

 

 

1.  IL LICEO SI PRESENTA  



 1. 2  IDENTITAô  DELLô ISTITUTO 

Lôistituto dôIstruzione Superiore ñLeonardo da Vinciò,  sorto come Liceo Scientifico Statale nel 1970  

con due classi ,  si è andato progressivamente radicando nel territorio fino a raggiungere , nel 
complesso dellôistituto,  le 44 classi attuali.  Negli anni ha arricchito la propria offerta formativa 

aprendo prima lôindirizzo linguistico, poi quello socio-psico -pedagogico e negli ultimi anni lôIstituto 

tecnico Commerciale  e lôistituto professionale per lôagricoltura e lôambiente. Per lôanno scolastico 

20 11/20 12  gli alunni frequentanti sono così distribuiti:  
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PERCENTUALE 

Delle classi  

SCIENTIFICO  3 3 4 3 4 17  430  41% 
LINGUISTICO  2 2 1 1 2 8 183  17% 
SOCIO -PSICO-PEDAGOGICO 
SCIENZE UMANE  

2 2 1 2 1 8 171  16% 
I.T.C.  2 1 1 1 2 7 142  14% 
I.P.A.A.  2 2 1 1 0 6 129  12% 
TOTALE 11  10 8 8 9 46 105 5 100%  

Qui di seguito sono rappresentati gli aereogrammi con la distribuzione delle percentuali degli studenti 

dei diversi indirizzi negli ultimi tre anni.  Confrontando le distribuzioni di studenti nei vari indirizzi tra 

gli anni scolastici   scorsi e quello attuale , si può rilevare    una migrazione di iscrizioni  soprattutto   dal 

liceo socio psico pedagogico e dallôITC verso il nuovo IPAA. 
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1.3 ANALISI DEL CONTESTO SOCIO -ECONOMICO  

 
Il contesto socio -economico -culturale in cui lôIstituto opera ¯ modesto. Lôattivit¨ economica 

fondamentale della cit tà è quella agricola. Specialmente, dopo la crisi del vicino petrolchimico di 

Gela, il settore agricolo è tra quelli che assorbono la manodopera locale, il cui rischio fondamentale 
è la prospettiva della disoccupazione.  

La nostra città si trova ad avere s tretti rapporti sociali, culturali e  commerciali  con i vicini centri di 

Gela, Caltagirone e Vittoria nei confronti dei quali la nostra realtà  si trova in una situazione di 

subalternit¨, che pu¸ e deve essere superata facendo leva su una ñrinascita culturaleò che deve 
avere come epicentro, soprattutto, la nostra istituzione scolastica.   

Il nostro istituto, infatti,  è la sola agenzia formativa di grado superiore del territorio, nel quale 

opera fornendo un servizio insostituibile dal punto di vista format ivo e valoriale (ciò in 

considerazione soprattutto dello scarso numero di iniziative culturali locali e allôendemica carenza di 

strutture).  
Nel corso dei suoi  quarantôanni di vita ha visto  nascere  ben  quattro altri indirizzi , come prima 

illustrato, e pe rtanto è possibile affermare che nel nostro territorio e nella nostra realtà il 

LEONARDO ha contribuito prioritariamente alla crescita culturale locale delle ultime generazioni.    
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1.4 LôUBICAZIONE E LE RISORSE  

 
La sede  centrale  dellôIstituto che ospita i Licei e lôIstituto professionale è ubicata nella zona 

periferica del paese  nel quartiere Piano Mangione in  via C.A. Dalla Chiesa, raggiungibile con i 
pulmann urbani . 

La sede  succursale   dellôIstituto  che ospita , invece , lôIstituto te cnico Commerciale     è ubicata 

non lontano dal centro storico del paese   nel quartiere Trappeto, in via   Bandiera.              

La sede centrale dell ôIstituto beneficia di una nuova ala  , destinata alle classi del liceo scientifico,    
che va ad arricchir e  la precedente struttura edilizia di non recente costruzione con ampi spazi 

razionalmente collocati  , d ue palestre , unôelegante aula magna, unôattuale aula di lingue utilizzata 

anche come aula di informatica  per le attuali attrezzature  e un chiosco -bar n ellôampio cortile antistante 

lôedificio scolastico della sede principale. Il nostro Istituto è dotato pure di tre aule speciali quella di 

fisica, di chimica e di disegno,  aule  che, grazie al nuovo edificio  , questôanno saranno attrezzate 
opportunamente   . 
 LôIstituto e gli  uffici della Segreteria sono dotati di moderne attrezzature informatiche e collegati al  Sistema 

informativo della P.I.  
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2.LôORGANIGRAMMA 

 
La palestra 

 
Il laboratorio di fisica  

 
Il laboratorio di chimica 

 
Il laboratorio linguistico e di 

informatica 



 
 
Lôorganigramma rappresenta la struttura organizzativa  interna dell ôIstituto che, oltre a rilevare i 

ruoli fondamentali e gli aspetti rilevanti delle funzioni e del le attività, formalizza le relazioni fra i 

diversi gruppi di lavoro.  

Le linee di collegamento non devono essere intese come rappresentazione di rapporti gerarchici, 
ma come indicatori di relazione e di comunicazione, fermo restando le competenze specifiche  

delineate nei documenti ufficiali. Il processo decisorio deve avvenire per¸ nellôambito delle proprie 

competenze nel rispetto delle gerarchie (Dirigente Scolastico, Collegio Docenti, Consiglio 

dôIstituto). 

A tale scopo  si deve considerare che gli organi di livello più elevato,  Dirigente Scolastico, Collegio 
Docenti, Consiglio dôIstituto,hanno funzioni dôindirizzo strategico, coordinamento e controllo su 

tutta lôattivit¨ dellôIstituto. 

 

2.1 LE RISORSE PROFESSIONALI  
 

2.1.1 STAFF DI DIREZIONE DELLôISTITUTO 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Fernando  CANNIZZO 

VICEPRESIDE 

Prof. Gaetano Buccheri 
COLLABORATORE 

DEL  DIRIGENTE 

Prof. Caruso Mario 
Maurizio 

RESPONSABILI DI PLESSO 

LICEO 

Prof. Di  

Pietro Carmela 

ITC 

Garufo Mariangela 

Sardella Angela 

DELLôISTITUTO 

Collaboratore del Dirigente Scolastico per attività 

inerenti allo svolgimento delle proprie funzioni 

organizzative ed amministrative. Egli si occuperà 

inoltre del coordinamento delle attività relative alla  
fruizione delle opportunità formative offerte dal 

territorio, al rapporto scuola famiglia ( orario 

ricevimenti, incontri,é.), agli interventi da 
realizzare in orario aggiuntivo, alla co -gestione 

della rete LAN del nostro istituto insieme al 

responsabile d el Prof. E. Liardo e con il supporto 
tecnico dellôA.T. Rummolino V. 

 

Collaboratore del Dirig ente 

Scolastico addetto alla vigilanza 

della sezione associata dellôITC. 

Egli si occuperà della 
predisposizione del quadro orar io 

di servizio dei docenti dellôITC, 

della sostituzione degli stessi in 
caso di assenza, 

dellôindividuazione di materiale e 

sussi di di cui  dotare la sezione 
associata dellôITC.  

I collaboratori del Dirigente , inoltre, cureranno gli aspetti organizzativi e gestionali 

dellôistituzione scolastica e verbalizzeranno le sedute del Collegio dei Docenti 

alternativament e. In assenza del Dirigente e del Vicepreside, sono delegati a 
sostituirli con priorità assegnata al Pro f . M. Caruso.  



 

 

 

2.1.2 FUNZIONI STRUMENTALI  

 

 

Area 1 p. ssa Caruso R.S. 

 

Gestione del 

Piano 
dellôOfferta 

formativa  

Coordinamento delle attività del del piano.  

Tabella sinottica  dei progetti comprensiva delle spese.  
Monitoraggio dei proget ti e della effettiva presenza dei docenti  

Valutazione delle attività del piano,  

Valutazione e autovalutazione  dôIstituto da parte di docenti, studenti 

, 
genitori e personale ATA relative alla qualità dei servizi, delle 

relazioni e della rispondenza dell e aspettative.  

Valutazione finale del profitto finale degli studenti e della loro 

frequenza .  

Area 3 p. Ferrara F.. 

 

Interventi e 

servizi per gli 
studenti  

Orientamento degli studenti delle scuole medie.  

Orientamento universitario per gli studenti delle qu inte classi  
Coordinamento della promozione del nuovo Istituto Professionale per 

lôAgricoltura che avr¨ sede nei nostri locali a partire dal prossimo 

anno scolastico.  

Coordinamento degli I.D.E.I  

Area 3 p.ssa Porrello A. 

Interventi e 
servizi per gli 

student i  

Orientamento degli studenti delle scuole medie.  

Orientamento universitario per gli studenti delle quinte classi  

Coordinamento della promozione del nuovo Istituto Professionale per 
lôAgricoltura che avr¨ sede nei nostri locali a partire dal prossimo 

anno scolastico.  

Coordinamento degli I.D.E.I  

Area 4 p. Erba S. 

 

Realizzazione 

di progetti 

formativi 
dôintesa con 

enti ed 

istituzioni 

esterni alla 
scuola  

Rapporti scuola famiglia.  

Organizzazione stages.  

Organizzazione viaggi dôistruzione. 
Coordinamento delle at tività al centro polivalente  

Rapporti con enti e associazioni  

Area 5 p. Valenza S. 

 

Coordinament

o attività 
alunni 

diversamente 

abili  

Coordinamento  docenti di sostegno  (verifica PEI, fascicoli studenti 

h.,  
Rapporti con ENTI esterni (ASL, Centro Neuropsic h. Ecc.)  

Coordinamento gruppo GLH ( regolamento ecc.)  

Cura adempimenti istituzionali relativi alle certificazioni H. (ICD10 

ecc.)  

Area 6 p.Vicari M. 

Memoria Storica 
Leonardo  

Individuazione, elaborazione, redazione di un testo sinottico con le 

attività pr ogettuali storiche realizzate dal nostro IIS ñLeonardo da 

Vinciò di Niscemi a partire dalle ñoriginiò. 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.1.3 I DOCENTI   
I docenti dellôIstituto L. Da vinci con le relative materie di insegnamento   sono elencati nelle 

sottostanti tabelle.  
 

LICEO SCIENTIFICO - I.T.C. - IPAA  Elenco Docenti di Ruolo  - A.S.: 2011/12 

  Cognome Nome CL/C Materie 

1 Amato Francesco AD01 Sostegno 

2 Amenta Wilma A346 Lingua straniera-Inglese 

3 Buccheri Gaetano A037 Filosofia  e Storia 

4 Cannizzo Brunella A060 Scienze naturali,ch.geog. 

5 Capobianco Carmela A051 Lettere e Latino nei Licei 

6 Cappellino Sebastiano A025 Disegno e Storia dell'Arte 

7 Caruana Giovanna A051 Lettere e Latino nei Licei 

8 Caruso Mario Maurizio A049 Matematica e  Fisica 

9 Caruso Pina Adelaide ITP ITP 

10 Caruso Rosaria Sabrina A049 Matematica e  Fisica 

11 Castiglione Ilaria Giuseppina A051 Lettere e Latino nei Licei 

12 Ciaccio Vincenzo C050 Esercit. Agraria 

13 Cilio Antonino A051 Lettere e Latino nei Licei 

14 Crescenti Nunziata A051 Lettere e Latino nei Licei 

15 Cultrera Elvira A346 Lingua straniera-Inglese 

16 Cuvato Rosaria  A051 Lettere e Latino nei Licei 

17 Di Blasi Giacoma A025 Disegno e Storia dell'Arte 

18 Di Dio Rosario Rel Religione 

19 Di Giovanni Rosanna AD04 Sostegno 

20 Di Pietro Carmela A047 Matematica 

21 Erba  Salvatore  A029 Educazione fisica 

22 Faraci  Rosario A017 Disc. econom-aziendali 

23 Felici Giuseppe A037 Filosofia  e Storia 

24 Ferrara Franco A029 Educazione fisica 

25 Garufo Mariangela A246 Lingua straniera-Francese 

26 Giarracca Gaetano A048 Matematica Applicata 

27 Giarrizzo Giustino Antonio A029 Educazione fisica 

28 Guggino Vincenzina A049 Matematica e  Fisica 

29 Innorta Emanuela Relig. Religione 

30 Iudica Marianna A346 Lingue Straniere - Inglese 

31 La Cognata Francesco A058 Scienze e Mec. Agraria 

32 La Leggia Cono C050 Esercit. Agraria 

33 La Russa Concetta A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

34 Li Pani Giuseppe A049 Matematica e Fisica 

35 Liardo Vincenzo A060 Scienze Nat., Chim., Geogr. 

36 Marino Maria Ant. AD03 Sostegno 

37 Marino Pasquale A058 Scienze e Mec. Agraria 

38 Marino Tiziana AD03 Sostegno 

39 Maugeri Gisella A346 Lingue Straniere - Inglese 

40 Maugeri Francolino A060 Scienze Nat., Chim., Geogr. 

41 Messina Rosa A051 Lettere e Latino nei Licei 

42 Minardi Maria Carmela A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

43 Mogliarisi Marisa A051 Lettere e Latino nei Licei 

44 Mongelli  Giovanna A048 Matematica applicata 

45 Mulè Marisa A346 Lingua straniera -Inglese 

46 Nazzareno Francesca Cinzia AD03 Sostegno 

47 Palmeri Angela A051 Lettere e Latino nei Licei 

48 Pardo Giuseppe A029 Educazione fisica 

49 Parisi Francesco A047 Matematica 

50 Pasin Roberta A047 Matematica 

51 Pinnisi Gilda Maria A036 Filosofia, Psic. e Sc. Educ. 

52 Pitrolo Francesco A060 Scienze naturali,ch.geog. 

53 Porrello Amelia A019 Discipline Giur.  Econom. 

54 Presti Sonia Ilaria A051 Lettere e Latino nei Licei 



55 Reale Giuseppa A051 Lettere e Latino nei Licei 

56 Restuccia  Nicola A049 Matematica e Fisica 

57 Rinnone Anna A346 Lingue Straniere - Inglese 

58 Sagona Rocca A019 Discipline Giur.  Econom. 

59 Salerno Francesco A025 Disegno e Storia dell'Arte 

60 Salerno Mariarocca A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

61 Salvo Vincenzo luca A060 Scienze Nat.Chim.Geogr. 

62 Spatola Gabriella A051 Lettere e Latino nei Licei 

63 Spedalieri Antonino A037 Filosofia  e Storia 

64 Spinello Pina  A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

65 Tallarita Gaetana Lorena A075 Trattamento Testi e Dati 

66 Traina Vincenzo Antonino A049 Matematica e  Fisica 

67 Vacirca Giuseppe A019 Discipline giur. ed econom. 

68 Vicari Gaetano A246 Lingue Straniere-Francese 

69 Vicari Maurizio G. A049 Matematica e  Fisica 

70 Bizzini Santo AD04 Sostegno 

71 Caracciolo Loredana AD01 Sostegno 

72 Maugeri Maria C. A029 Educazione fisica 

73 Mongelli  Alessandro A346 Lingue Straniere - Inglese 

74 Morello Viviana A037 Filosofia  e Storia 

75 Cafà Giuseppe Rel Religione 

76 Buscemi Mariassunta A050 Lettere Ist. Istr. Sec. 2° gr. 

77 Sardella Angela A017 Disc. econom-aziendali 

78 Muscia  Maria A047 Matematica 

79 Cannilla Concetta V. A446 Lingue Straniere - Spagnolo 

80 Bonelli Adriana A446 Lingue Straniere - Spagnolo 

81 Randazzo Chantal V. C031 Conversazione Francese 

82 Canchari Bravo Ana Teresa C033 Conversazione Spagnolo 

83 Napoli Anna Maria R. C032 Conversazione Inglese 

84 Palermo Leandro Alex A051 Lettere e Latino nei Licei 

85 Ferranti Nives A051 Lettere e Latino nei Licei 

 
 

LICEO SCIENTIFICO - I.T.C. - IPAA  Elenco Docenti incaricati  - A.S.: 2011/12 

     1 Buscemi Gianfranco AD01 Sostegno 

2 Giovinazzo Simona AD02 Sostegno 

3 Trono Francesca AD02 Sostegno 

4 Valenza Salvatore AD01 Sostegno 

5 Puzzo  Maria Cettina AD03 Sostegno 

6 Amico Concetta A060 Scienze naturali,ch.geog. 

7 Avarello Salvatore A058 Scienze e Mec. Agraria 

8 Barba Gabriella A052 Lett. e Lat. nel Liceo class. 

9 Cutrera Antonio Sergio A058 Scienze e Mec. Agraria 

10 Di Francesco  Tiziana A036 Filosofia, Psic. e Sc. Educ. 

11 Mastrosimone Stefania A051 Lettere e Latino nei Licei 

12 Presti Daniela A039 Geografia 

13 Purpura Stefania A037 Filosofia  e Storia 

14 Riela Concetta M. A037 Filosofia  e Storia 

15 Gurreri Maria Silvana A346 Lingue Straniere - Inglese 

16 Catalano Massimo A029 Educazione fisica 

17 Amato  Antonella AD03 Sostegno 

18 Cavallo Stefania AD02 Sostegno 

19 Lo Brutto Maria Azzurra AD03 Sostegno 

20 Zucchetto Alessandra AD03 Sostegno 

 

 
 

 

 

 



 

 Eô inoltre di seguito riportato  il mansionario del Docente.  

Con circolare del DS ogni docente è tenuto a rispettare  il sottostante mansionario  
 
ARGOMENTO  ORDINE DI SERVIZIO  
ORARIO DI SERVIZIO  

 

ORARIO DI  RICEVIMENTO 

SETTIMANALE  

 

TURNI DI VIGILANZA   

Rigoroso rispetto dellôorario di servizio, dellôorario di ricevimento settimanale 

e dei turni di vigilanza durante lôintervallo, specie per quanto riguarda lôinizio 

e la fine delle lezioni, anche per le responsabilità connesse alla vigilanza; 

qualsiasi difficoltà in merito va immediatamente segnalata al D.S. o ai suoi 

collaboratori . 

 

 

 

 

REGISTRO PERSONALE 

 

REGISTRO DI CLASSE  

Corretta e completa tenuta quotidiana del registro personale e, per la parte di 

competenza, del registro di classe con tutti gli elementi richiesti ( in particolare 

la firma ). Sul registro personale  eventuali indicazioni diverse da A ( = assenze) o 

dai voti in decimi vanno chiaramente spiegate con una ñ LEGENDAò sottoscritta 

dal docente. Il registro personale inoltre deve contenere tutti gli elementi necessari 

per una chiara ed immediata identificazione delle valutazioni riportate. La parte 

relativa al diario e al contenuto delle lezioni va compilata con sufficiente 

completezza. Al termine delle lezioni i docenti devono depositare il registro 

personale nel proprio cassetto della sala docenti; i docenti dellôultima ora di lezione 

devono inoltre consegnare in bidelleria, al termine delle lezioni, il registro di 

Classe. 
 

COMPITI IN CLASSE  

 

ESERCITAZIONI  

Consegna in archivio dei compiti in classe e delle varie esercitazioni dopo la 

discussione con gli alunni e comunque non oltre la fine di ogni quadrimestre. 

Su tali prove devono essere indicate chiaramente data di svolgimento e giudizi di 

valutazione .Le prove inoltre devono contenere relativi testi e tracce. 
 

PROGRAMMAZIONI 

ANNUALI  

Consegna in archivio didattico delle programmazioni annuali complete di tutti 

gli elementi richiesti ( in particolare criteri e griglie di valutazione ) entro e non 

oltre il 30/11. 
 

MOTIVAZIONI  

VALUTAZIONI  

INSUFFICIENTI  

Compilazione contestuale al verbale delle valutazioni quadrimestrali e finali 

delle motivazioni delle valutazioni insufficienti, con la precisazione che per 

quelle sufficienti si rimanda alla programmazione disciplinare ( per legge ogni 

valutazione va motivata ). 
 

 

RELAZIONI  

Relazione sinottica da allegare alle valutazioni quadrimestrali e finali con 

eventuali spiegazioni delle motivazioni della mancata acquisizione del numero 

minimo di elementi di valutazione previsti e con i programmi effettivamente svolti 

(allegati alle relazioni finali ). 
 

ADEMPIMENTI  

VALUTAZIONE  

Assoluta cura degli adempimenti connessi alla verbalizzazione dei Consigli di 

Classe ,alle valutazioni quadrimestrali e finali, in particolare nelle firme di 

registri e verbali. 
 

VERBALI  
 

Corretta e completa compilazione dei verbali da parte dei segretari.  

 
 

 

MOTIVAZIONI   

NON PROMOZIONI  

Motivazione completa ed esauriente in sede di verbalizzazioni di eventuali non 

promozioni;il giudizio fra lôaltro, in riferimento ai criteri individuati dal c.d.d. , 

deve far riferimento alla figura complessiva dellôalunno e allôimpegno e 

allôinteresse, allôimpossibilit¨ di frequenza positiva della classe successiva, alla 

mancata frequenza e/o alla mancata messa a frutto delle attività di recupero, oltre 

che ovviamente alle specifiche carenze disciplinari. 

 

 

COMUNICAZIONE  

FAMIGLIE  

Rispetto dei tempi e delle modalità di comunicazione con le famiglie. In 

particolare si raccomanda una tempestiva comunicazione alla famiglia, da parte del 

coordinatore di classe , di eventuali situazioni di profitto complessivamente 

negativo o di assenze sospette. Quanto sopra vale per tutte le classi, comprese 

quelle finali. 
 

 

DOCUMENTO  15 MAGGIO  

Adozione,almeno nelle classi terminali  e previa delibera in merito del consiglio 

di classe, dei criteri e delle griglie di valutazione previste a livello di esame e da 

inserire nel documento del 15 maggio ; svolgimento delle simulazioni con chiara 

indicazione dei criteri di valutazione; consegna in archivio didattico dei testi della 

simulazione . 
 

 

SICUREZZA  

Rispetto delle indicazioni in merito alle procedure e ai comportamenti connessi 

agli adempimenti richiesti dal D.Lgs. 626/94; tempestività nel segnalare 

situazioni di pericolo; diligenza nella informazione agli alunni, specialmente sui 

comportamenti da tenere nei laboratori e nelle aule speciali. 
 

 

PRIVACY  

Presa conoscenza del docente, in qualità di incaricato del trattamento dati, ai 

sensi del D.Lgs. 196/2003, dei compiti che gli sono affidati, e di essere a 

conoscenza di quanto stabilito dal Codice in materia di dati personali con lôimpegno 

di adottare tutte le misure necessarie allôattuazione delle norme in esso descritte. 

 

 



 

 

2.2 ORGANICO DEL PERSONALE A.T.A.  

 

 
 

IST. ISTR. SUP. "L. da Vinci"  - Elenco Personale ATA  - A.S.: 2011/12 

  Cognome Nome Qualifica 

1 Iudica Adriana Ass. Amm. 

2 Alma Antonino Ass. Amm. 

3 Di Corrado Mario Ass. Amm. 

4 Muscia Filippo Antonio Ass. Amm. 

5 Preti Rosaria Ass. Amm. 

6 Adamo Carmelinda Ass. Amm. 

7 Privitello  Maria Ass. Amm. 

8 Ciancibella Francesco Ass. Tecn. 

9 D'Alessandro Stefano Ass. Tecn. 

10 Rummolino Vincenzo Ass. Tecn. 

11 Zarba Gaetana Ass. Tecn. 

12 Alesci  Vincenzo Coll. Scol. 

13 Alesi Giuseppe Coll. Scol. 

14 Buccheri Rosario Coll. Scol. 

15 Buetta Giovanni Coll. Scol. 

16 Evola Rosario Coll. Scol. 

17 Faraci Rosalba Coll. Scol. 

18 Salvo Rosanna Coll. Scol. 

19 Tamaldo Michele Coll. Scol. 

20 Tramontana Roberto Coll. Scol. 

21 Valenti Concettina Coll. Scol. 

22 Tandurella Emanuele Ass. Amm. 
 

 

 

 

DIRETTORE DEI SERVIZI 
GENERALI E 

AMMINISTRATIVI  

Adriana IUDICA 

 

ASSISTENTI 
AMMINISTRATIVI 

SEZIONE 
AMMINISTRATIVA 

  

SEZIONE DIDATTICA PATRIMONIO 

ASSISTENTI 

 TECNICI 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 



2.3 GLI ORGANISMI GESTIONALI  

 

2.3.1 Il Consiglio dôIstituto 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

  
  

 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

2.3 .2  I rappresentanti della Consulta provinc iale degli studenti  
 

  

Giugno Gianmarco    

Randazzo Tommaso P. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL PRESIDENTE  
Componente 

genitori  

 

 

Prof.  Sabrina Caruso  

 
COMPONENTE DI 

DIRITTO:  

Il Dirigente 
scolastico  

 

Prof. Fernando Cannizzo  
 

 
COMPONENTE 

DOCENTI  

  
Prof. Giuseppe  Li Pani     

Prof. Gisella Maugeri  

Prof . Enzo Traina  

Prof.Salvatore Erba  

Prof. La Leggia Cono  
Prof. Enzo Liardo  

Prof. Maurizio Caruso  
 

COMPONENTE 

GENITORI:  
 

Gabriella Spatola  

Giuseppe Ferranti  

La Rocca Luciano  

 

 

COMPONENTE 

STUDENTI  

  

Bouatay Schaema  

Lombardo Francesco   

Lodato Matteo   

Ruggieri Dario A . 
 

 

COMPONENTE 
NON DOCENTI  

 

Adriana Iudica  

Mario Di Corrado  
  



2.3.4 Le Commissioni   
Ç Il Dirigente Scolastico ha designato per il corrente a.s.  i Componenti e i rispettivi Coordinatori delle 

Commissioni istituite    

COMMISSIONE  COMPONENTI   

RICERCA,  I NNOVAZIONE D IDATTICA E D 

ECCELLENZA 

POF 

BUON ANDAMENTO  E DECORO 

 

PROF VICARI GAETANO  COORDINATORE  
PROF DÌ PIETRO CARMELA   
PROF CARUSO SABRINA  

PROF PORRELLO AMELIA 

PROF SARDELLA ANGELA  

PROF VICARI MAURIZIO  

PROF IUDICA MARIANNA  

PROF CANNIZZO BRUNELLA  

PROF AMENTA WILMA  

ACQUISTO  

BENI E FORNITURA SERVIZI -
AFFIDAMENTO  

SERVIZI CASSA  

PROF CARUSO MAURIZIO  COORDINATORE  

PROF I DIRETTORI DEI LABORATORI 
IN RELAZIONE ALLE LORO 

COMPETENZE 

 

PROF DSGA 

PROF BUCCHERI GAETANO  

ASS.AMM   ALMA ANTONINO  

VIAGGI E VISITE DôISTRUZIONE 

Prof.  BUCCHERI GAETANO  COORDINATORE  

Prof.  DI PIETRO CARMELA   
Prof.ssa  SARDELLA ANGELA  

Prof.ssa  MAUGERI GISELLA   

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

L.81/2008  

Prof.  VICARI MAURIZIO  COORDINATORE  
Prof.  CAPPELLINO SEBASTIANO   
 SALERNO FRANCESCO 

MONITORAGGIO DATI REGISTRO 

ELETTRONICO E COMPLETEZZA 

DOCUMENTAZIONE  

A.A  ALMA ANTONIINO  COORDINATORE  
  Prof.  TRAINA ENZO  

PROF. SALVO LUCA  

FORUM DIDATTICO DôISTITUTO 

FRUIZIONE DÌ MATERIALE DIDATTICO 

ON LINE  
 

PROF CARUSO MM  COORDINATORE  

PROF LIARDO V  

PROF BUCCHERI G  

A.T.  CIANCIBELLA F  

A.T.  RUMMOLINO V  

 

CONTRASTO   ALLA DISPERSIONE  
SPORTELLO HELP 

PROF FERRARA FRANCO COORDINATRICE  

PROF INNORTA EMANUELA   

PROF PORRELLO AMELIA 

PROF MINARDI M.C.  

PROGETTUALITA' NTURALISTICA E 
AGROAMBIENTALE  

Prof  LIARDO VINCENZO  COORDINATORE  

Prof.  PITROLO FRANCO  

Prof.  SALVO LUCA  

Prof.  LA COGNATA  

Prof.  CUTRERA 

Prof.  CIACCIO  

COMPARAZIONE IMPATTO DPR122/09 

A.S. 2010 -11  

PROF CARUSO SABRINA   

PROF CARUSO MAURIZI O 

COMMISSIONE COLLAUDO  
ATTREZZATURE TECNOLOGICHE  

PROF.   LIARDO V. COORDINATORE  

ASS.TEC RUMMOLINO VINCENZO   

PROF.  SALVO LUCA 

ASS.TEC CIANCIBELLA F. 

 
Il dirigente scolastico si riserva la facoltà di nominare (dandone comunicazione agli interessat i e ai 

docenti) altre commissioni, in base ad ulteriori esigenze didattico educative e /o organizzative 

emerse nel corso del presente a.s.  
A conclusione dellôanno scolastico,  entro il 7 Giugno 20 12 ,  i coordinatori  predisporranno una 

relazione finale  su lle attività espletate, propedeutica alla rispettiva retribuzione.  

Per lôincarico svolto  i docenti e il personale ATA designati avranno diritto ad un compenso che 

verr¨ stabilito con la contrattazione integrativa dôIstituto, entro i limiti di compatibilità finanziaria e 

contabile del nostro Istituto. Tale compenso  verr¨ liquidato, alla conclusione dellôa.s. 2010 / 11  in 
funzione e proporzionalmente allôattivit¨ svolta ( interamente o parzialmente) o non verr¨ 

liquidato, in caso di mancata realizzazione, su determinazione del dirigente scolastico, in 

considerazione rispettivamente della operatività o mancata operatività delle suddette Commissioni.  

 
 



 

2.3.5   Le attività  
IL Dirigente Scolastico per lôanno scolastico 2011-12 designa per le attività approvate dal  collegio 
docenti i sotto elencati  docenti  referenti. Ogni docente referente sarà tenuto a:  

¶ Organizzare e coordinare le attività connesse al settore  

¶ A predisporre una relazione finale entro il 7 giugno 2012.  

 

ATTIVITAô INDIRIZZO  DOCENTE REFERENTE 

EDUCAZIO NE ALLA 
LEGALITAô 

LICEO 

SASR 
Prof  BUCCHERI GAETANO  

I.T.AFM  Prof  PORRELLO AMELIA 

PALCHETTO STAGES 

INGLESE 

LICEO 
SASR 

Prof  
IUDICA MARIANNA  
RINNONE    Supp.   

I.T.AFM  Prof  CULTRERA ELVIRA 

PALCHETTO STAGES 
SPAGNOLO 

LICEO 
SASR 

Prof.  BONELLI ADRIANA  

PALCHETTO STAGES 
FRANCESE 

 

LICEO 
SASR 

Prof  VICARI GAETANO  

I.T.AFM  Prof  GARUFO MARIANGELA  

INTERCULTURA 

 

LICEO 
SASR Prof  

 

PARDO GIUSEPPE 
I.T.AFM  

CAMBRIDGE  

PET -  FCE 
 

LICEO 
SASR 

 

Prof  

 

 
MAUGERI GISELLA  I.T.AFM  

CONTROLLO DELLA 

DISPERSIONE 

SCOLASTICA  

 

LI CEO Prof  
INN ORTA EMANUELA 
AMENTA WILMA  

I.T.AFM  Prof  PORRELLO AMELIA 

SASR Prof  MINARDI MARIA CONCETTA  

AMBIENTE  

 

LICEO 

I.T.AFM 

SASR 

Prof  

LIARDO VINCENZO  
VICARI MAURIZIO  

SALVO LUCA  

PITROLO FRANCO 

 

ECDL 

 

LICEO 

I.T.AFM 

SASR 

Prof  
 

CAPPELLINO SEBASTIANO  

GLH 

LICEO 

I.T.AFM 

SASR 

Prof  NAZZARENO CINZIA  

EDUCAZIONE MEDIANTE 

LO STRUMENTO 

CINEMATOGRAFICO  

LICEO 

I.T.AFM 

SASR 

Prof  TRAINA VINCENZO  

PROTEZIONE CIVILE  

LICEO 

I.T.AFM 

SASR 

Prof  AMENTA WILMA  

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



2. 4   LE FIGURE DELLôORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

2. 4 .1 I Consigli di  classe  ï i coordinatori e i segretari  
La figura del coordinatore di classe è centrale per un corretto svolgimento delle attività del 

Consiglio di classe in quanto le catalizza, ponendosi come referente dei colleghi, dei genitori e degli 
stude nti, e nel contempo le fluidifica assolvendo i seguenti compiti:  

¶ Predisposizione programmazione coordinata di classe  

¶ Predisposizione del Contratto formativo  

¶ Individuazione degli studenti con irregolare frequenza   
¶ Predisposizione documento 15 maggio per le  quinte classi  

 

Docenti Componenti  i Consigli di classe A.S. 2011/12 

Sono evidenziati in giallo i nomi dei  coordinatori e in rosa quelli dei segretari di ogni classe 

Liceo Scientifico 
1 A 1 B 1 C   2 A 2 B 2 C 3 A 3 B 

DI BLASI CAPPELLINO DI DIO DI BLASI CILIO DI DIO DI BLASI DI BLASI 

DI DIO CILIO ERBA DI DIO DI BLASI DI PIETRO DI DIO DI DIO 

LIARDO DI DIO MOGLIARISI DI PIETRO DI DIO ERBA FELICI GUGGINO 

MASTROSIMONE MESSINA PALMERI LIARDO DI PIETRO MOGLIARISI GUGGINO MULEô 

MAUGERI G. MONGELLI A. PASIN MAUGERI A. IUDICA MONGELLI IUDICA PALERMO 

PARDO MUSCIA SALERNO PARDO MUSCIA SALERNO LIARDO PARDO 

PASIN PARDO SALVO PARISI PARDO SALVO PARDO PITROLO 

SPATOLA PASIN VICARI M. SPATOLE SALVO VICARI M. REALE SPEDALIERI 

DI SILVASTRE SALVO AMATO  AMATO ANT.    

 PUZZO       

         

3 C 3 F 4 A 4 B 4 C 5 A 5 B 5 C 5 F 

CAPOBIANCO CASTIGLIONE DI BLASI DI BLASI ERBA CARUSO R. DI BLASI CARUSO R. DI DIO 

CARUSO R. FERRARA CARUSO R. DI DIO 
FERRANTI  
(FIANDACA) 

DI BLASI DI DIO 
FERRANTI  
(FIANDACA) 

GIARRIZZO 

DI DIO GUGGINO DI DIO GUGGINO INNORTA DI DIO ERBA DI DIO LIARDO 

FERRARA INNORTA FELICI IUDICA MONGELLI FELICI IUDICA CATALANO MORELLO 

MULEô IUDICA IUDICA PALERMO MUSCIA LIARDO PALERMO MULEô MULEô 

PITROLO MORELLO LIARDO PARDO PURPURA MAUGERI RESTUCCIA MUSCIA PRESTI 

RIELA PITROLO PARDO PRESTI REALE PARDO SALVO RIELA RESTUCCIA 

SALERNO SALERNO REALE RESTUCCIA RESTUCCIA PRESTI SPEDALIERI SALERNO  

TRAINA   SALVO RIELA LO BRUTTO  SALVO  

VALENZA   SPEDALIERI SALERNO      

   TRONO SALVO     

 

Liceo Linguistico 
1 L 1 M 2 L 2 M 3 L 4 L 5 L 5 M 

CANCHARI CANCHARI CANCHARI CANCHARI AMENTA BARBA BARBA BARBA 

CANNILLA CANNILLA CANNILLA CANNILLA BARBA BONELLI BONELLI BONELLI 

CANNIZZO CANNIZZO CANNIZZO CANNIZZO BONELLI CANCHARI CANCHARI CANCHARI 

GIARRIZZO CILIO CRESCENTI FERRARA BUCCHERI CAPPELLINO CANNIZZO CAPPELLINO 

INNORTA FERRARA GIARRIZZO INNORTA CANCHARI CARUANA CAPPELLINO CARUANA 

MOGLIARISI INNORTA INNORTA MAUGERI CANNIZZO CARUSO M. CARUANA CARUSO M. 

MULEô MAUGERI NAPOLI MESSINA CAPPELLINO FALICI CARUSO M. FERRARA 

NAPOLI MESSINA PALMERI NAPOLI CARUANA GIARRIZZO GIARRIZZO INNORTA 

PALMERI NAPOLI RANDAZZO RANDAZZO CARUSO M. INNORTA INNORTA NAPOLI 

RANDAZZO RANDAZZO RINNONE SPATOLA FERRARA NAPOLI NAPOLI PITROLO 

VICARI G. VICARI G. VICARI G. VICARI G. INNORTA  RANDAZZO  PURPURA PURPURA 

VICARI M. VICARI M. VICARI M. VICARI M. NAPOLI RINNONE RANDAZZO RANDAZZO 

    PURPURA SPEDALIERI RINNONE VICARI G. 

    RANDAZZO VICARI G. VICARI G. CARACCIOLO 

    RINNONE  VICARI M.  

Liceo S.P.P. ï Scienze Umane 
1 D 1 E 2 D 2 E 3 D 4 D 4 E 5 D 

AMENTA CUVATO AMENTA CAPOBIANCO AMENTA AMENTA AMENTA AMENTA  

CANNIZZO ERBA CANNIZZO CUVATO CAPPELLINO BUCCHERI BUCCHERI CAPPELLINO 

CRESCENTI FARRUGGIA CRESCENTI ERBA FELICI CAPPELLINO CAPOBIANCO FARRUGGIA 

ERBA INNORTA CUVATO FARRUGGIA FIANDACA CASTIGLIONE CAPPELLINO FERRARA 

INNORTA LIARDO ERBA INNORTA INNORTA FERRARA CASTIGLIONE INNORTA 

LIPANI MONGELLI  INNORTA LIARDO LIPANI INNORTA ERBA MASTROSIMONE 

NAZZARENO TRAINA LIPANI RINNONE MORELLO LIPANI FARRUGGIA PITROLO 

PINNISI VACIRCA PINNISI TRAINA PINNISI PINNISI INNORTA RIELA 

 DI GIOVANNI VACIRCA VACIRCA PITROLO TRONO MORELLO TRAINA 

  NAZZARENO AMATO ANT.   TRAINA VACIRCA 

   CAVALLO   TRONO RINAUDO 

 

 



Istituto  Tecnico Commerciale 
1 A  1 B 2 A 3 A 4 A 5 A 5 B 

CAFAô CAFAô CAFAô CAFAô CAFAô CAFAô CAFAô 

CULTRERA FARACI CULTRERA CULTRERA CULTRERA CULTRERA CULTRERA 

GIARRACCA GARUFO GARUFO GIARRACCA FARACI GIARRACCA GARUFO 

GARUFO GIARRACCA LA RUSSA GARUFO GARUFO GARUFO LA RUSSA 

MAUGERI F. LA RUSSA MAUGERI F. LA RUSSA GIARRACCA MAUGERI M. MAUGERI M. 

MAUGERI M. MAUGERI F MAUGERI M. MAUGERI M MAUGERI M. PORRELLO MONGELLI G 

MUSCIA MAUGERI M. MONGELLI G. PRESTI D. PRESTI D. PRESTI D. PORRELLO 

SAGONA MONGELLI A. SALERNO SAGONA SAGONA SALERNO PRESTI D. 

SALERNO MUSCIA SAGONA SARDELLA SALERNO SARDELLA SARDELLA 

SARDELLA SAGONA SARDELLA BUSCEMI G.    

SPINELLO TALLARITA TALLARITA     

TALLARITA       

 

IPAA 
1 A IPAA 1 B IPAA 2 A IPAA 2 B IPAA 3 A IPAA 4 A IPAA 

AMICO AMICO AMICO AMICO AVARELLO AMICO 

AVARELLO AVARELLO CAFAô CAFAô CAFAô BUSCEMI 

BUSCEMI BUSCEMI CIACCIO CIACCIO CIACCIO CIACCIO 

CAFAô CAFAô CUTRERA CUTRERA CUTRERA DI DIO 

CIACCIO CUTRERA GIARRIZZO GIARRIZZO GIARRIZZO GIARRIZZO 

CUTRERA GURRERI GURRERI GURRERI GURRERI GURRERI 

GURRERI LA LEGGIA LA COGNATA LA LEGGIA LA COGNATA LA COGNATA 

MAUGERI M.C. MAUGERI MINARDI MINARDI LA LEGGIA LA LEGGIA 

MONGELLI G. MONGELLI G. PARISI PARISI MINARDI PASIN 

PARISI PARISI PORRELLO PORRELLO PASIN PORRELLO 

PORRELLO PORRELLO  
TALLARITA 
(CARIOTA) 

BIZZINI MARINO T. 

TALLARITA 
(CARIOTA) 

TALLARITA 
(CARIOTA) 

TALLARITA 
(CARIOTA) 

ZUCCHETTO MARINOT.  

 SPINELLO   MARINO M.A.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



2.4.2 I rappresentanti di classe degli studenti e  dei genitori  ï A.S.  2011/2012 

 

 classi 
STUDENTI GENITORI 

 

1 A LIC  MARTONE SERGIO  PITROLO CARMELO  MARTO NE GABRIELE  CUNSOLO MARIANO    *  

2 A LIC  SALINITRO GIULIANO  SPATOLA GRETA  CANNIZZO ANNA RITA  DI ROCCO FRANCESCA 

3 A LIC  ASTA ALESSIA RAGONA MICHAEL  BENNICI GAETANO  PARISI GIUSEPPE 

4 A LIC  GIUGNO GAAETANO  ALTAMORE VALENTINA  CANNIZZO GRAZIELLA  GIUGNO GIUSEPPE      * 

5 A LIC  DI GIOVANNI FRANCESCO  MUSCIA ALESSANDRO  LODATO FRANCESCO CARRUBBA GIOVANNA  

1 B LIC CINQUERRUI LUCREZIA  CONTI GIANNI  PISANO EMANUELA  RINAUDO NICOLETTA  

2 B CAPUTO ANTONIO  ALARIO LUIGI  CANNIA MARIA  CHIARELLO FRANCO  

3 B CARUSO FEDERICA DI DIO FEDERICA  CANNIA MARIO  DI MODICA PAOLO  

4 B CANNIA ALESSIA  FERRERA FRANCESCO INCARBONE GIUSEPPE BLANCO CONCETTA  

5 B SPINELLO MIRKO  MIRENNA SANTINO  ALESCI CARMELINDA  PULICHINO GIUSEPPE  

1 C LA GRISTINA CLAUDIA  PARLAGRECO GIANMARCO  CANNIZZO GRAZIELLA  INDOVINA ANGELO     *  

2 C RI ZZO LUCA  PENNINO GIULIA  NONNIS ROBERTO EVOLA CALOGERO      *  

3 C PISCOPO ROBERTO CIPOLLA ELIANA  MUSCIA MARIA  CANTARO GAETANO  

4 C AMATO GABRIELLA  RAVALLI MARTINA  CUTRUNEO CONCETTA  *  MAUGERI PINA  

5 C CARUSO SALVATORE  LEANZA  GLORIA  GIUGNO MARIA  DI CORRADO ROSARIA  

3 F CUTRONA CHRISTIAN  PARISI GIULIA  LA MARCA FRANCESCO  REINA MARIA  

5 F FERRANTI VINCENZO  ANFUSO GIADA MELFA OTTAVIO  TICLI GRAZIELLA  

1 D BUETTA VALERY  AVILA FEDERICA  ARENA EMANUELE  GAGLIANO ANNA  

2 D BERGAMO MARIKA  CONA CLARA  PARISI ROSANNA DISCA ROSARIA        * 

3 D BENNICI ROBERTA  PIPITONE SHARON  EMULO  ANNA  MIGLIORE GAETANO  

4 D NATIVO DESIREE'  CONA FABIANA  CUNSOLO VERA PRIVITELLO MARIA  

5 D CUNSOLO STEFANIA  CUNSOLO GIORGIA  RUSSO ANNA RITA CONA MARIE ELENA  

1 E GALANTI GIUSY  SPARTA' JENNIFER  MARTORANA GRAZIA  BARONE MARIA  

2 E ROSELLI MIRIAM  GIARRIZZO CHIARA  FAILLA FRANCA  MARINO SALVATORE  

4 E SPATOLA ALESSANDRA MORTELLARO ALESSIA  GUALATO SALVATORE  CONA ANGELO  

1 L RINAUDO GIULIA  BUCCHERI ROCCO MINARDI ROSSELLA  DI DIO CAFISO Salvatore 

2 L CORI ROSSELLA DI SIMONE GABRIELE  FICICCIA GAETANA  LA ROCCA LUCIANO  

3 L QUATTROCCHI CHIARA  AMATO GIULIANA  MISTRETTA NICOLA  RINAUDO GISELLA  

4 L SALERNO PIERGIORGIO  NISI FRANCESCA DI PIETRO MARIA JOSE'  MILITELLO ROSA  

5 L LO BIAN CO GIULIANA  DI DIO GRAZIANA  DI MARTINO ANTONINO  MANGIAPANE GIULIANA  

1 M PARDO GAETANO BENINTENDE MICHELE  BENINTENDE CLAUDIO  ARCERITO ANTONINO  

2 M PLACENTI VALERIA  CANNIA GIORGIA  ROSELLI ROSARIO  

CONTRAFATTO GAETANO  

*  

5 M BUCCHERI FEDERICA  COMITINI GIUS EPPE DI PASQUALE PATRIZIA  INFARINATO GAETANO  

1 A 

IPAA  BORDIERI MARIA SELENE  FERRARA ERIKA  DI GIOVANNI GIUSEPPE  LA ROSA ANGELO  

2 A IPA MARGANI KATIA  INGALLINA EMANUELA  DI MARTINO Alessandro  PARDO GAETANA  

3 A IPA LODATO GIUSEPPE FERRERA ANTONINO  DI DIO AN TONINO  CUNSOLO LIDIA  

4 A IPA PISANO GIUSEPPE D'IZZIA ROSARIO  D'IZZIA GIUSEPPE  PEPI LIBORIO  

1 B IPA 

DI LIBERTO EMANUELE 

KEVIN  BUTTAFUOCO GIUSEPPE BUTTAFUOCO Salvatore LA MARCA ROCCO  

2 B IPA CIRRONE ANTONINO  CANNIZZO GIUSEPPE CANNIZZO ANTONINO  REALE ANNA MARIA T.  

1 A ITC SPATOLA MARIO  CARUSO CHIARA  GIARRIZZO GAETANO  RINNONE CINZIA       *  

2 A ITC ALMA RICCARDO  MAAUGERI GIUSEPPE  MENZO AGATA  SPINELLO FRANCO  

3 A ITC CIPOLLA SAVERIO  

CACCIAGUERRA 

ELEONORA  CIPOLLA GIOVANNI  EVOLA GAETANA  

4 A ITC ARENA EMANUEL E 

GUELI WILLIAM 

SALVATORE  PITROLO FRANCESCO ROSA CARMELA  

5 A ITC CUSA ROCCO CRISTIANA  FIDONE ROSSANA M. CONA ANTONINA  FARRUGGIA NUNZIA  

1 B ITC NESSUNA VOTAZIONE ///////////////////// NANFARO MARIA  PIAZZA FILOMENA  

5 B ITC BRUTO MARIA CRISTINA  RUGGIERI D ARIO ANTONIO  GIARRACCA GAETANA  PARDO DONATELLA  

 



 

 

2.4 .3   I DIRETTORI DEI LABORATORI E I SUB CONSEGNATARI  DELLE 

ATTREZZATURE PER LôEDUCAZIONE FISICA 

 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

LABORATORI ï ATTREZZATURE -  DOCENTE DESIGNATO  

LABORATORIO DÌ FISICA  CARUSO SABRINA  

LABORATORIO DÌ CHIMICA  LIARDO VINCENZO  

REGISTRO ELETTRONICO SEDE  CARUSO MAURIZIO  

LABORATORIO INFORMATICA SEDE  CARUSO MAURIZIO  

LABORATORIO INFORMATICA ITC  TALLARITA LOREDANA  

LABORATORIO LINGUISTICO  IUDICA LORENA  

PALESTRE GRANDE E PICCOLA  
PARDO GIUSEPPE 

ERBA SALVATORE 

RETE LAN ISTITUTO  

CARUSO MAURIZIO  

LIARDO VINCENZO  

RUMMOLINO VINCENZO  



 

 

 
 

 

 

                           
                         

 

3.1 ANALISI DEI BISOGNI  

 
Le finalità generali del nostro istituto  è quella di promuovere la maturazione e lo sviluppo integrale della 

personalità dello studente , futuro cittadino del terzo millennio,  cercando di formare un individuo 

consapevole, responsabile, autonomo e collaborativo.  
Tale obiettivo di sviluppo comple ssivo dellôalunno, considerate le repentine e profonde trasformazioni del 

contesto culturale e tecnologico attuale, può essere pienamente  raggiunto fornendo allo studente 

conoscenze  approfondite e specifiche; adeguate competenze ,  capacità  critiche e di a utonoma 
valutazione che consentano alla sua intelligenza flessibile  di padroneggiare i codici e i linguaggi per introdursi 

consapevolmente nellôodierno ñvillaggio globaleò. 

Per serie e valide  ragioni non va comunque trascurata la dimensione locale, il con testo prossimo in cui vivono 
e maturano i nostri giovani:  

Á Perché è importante ancorare le esigenze e le aspettative dei giovani non tanto a modelli  consumistici e 

massificanti ma a  validi valori che affondano le proprie radici, anche, nelle tradizioni lo cali;  
Á Perché i giovani vivono una delicata fase evolutiva che accanto alle spinte al nuovo e al cambiamento e, 

persino, alla trasgressione li tiene ancorati a modelli di comportamento consueti e rassicuranti che 

possono rinvenirsi a livello locale  
Á Perché i l dialogo intergenerazionale non può e non deve interrompersi, pena la scomparsa di validi 

costumi e consuetudini che custoditi nella saggezza popolare possono essere, dai giovani,  ñinvestitiò 

come capitale morale e culturale, per progredire nelle esperien ze future.  

 

I BISOGNI AUTENTICI DEI GIOVANI  

 I giovani vive  una delicata fase di sviluppo della propria personalità, abbracciando in modo autentico, 

passionale e completo forti ideali di rinnovamento e di miglioramento individuale e sociale. Il cambiament o è il 
cibo di cui si nutrono quotidianamente per poter, gradualmente, superare i limiti e certe vuote convenzioni che 

la società pone, per  affermare con schiettezza la loro personalità.  

 Nei giovani, questôanelito di rinnovamento culturale, morale e socia le,  convive tuttavia con ansia, 
confusione e insicurezza legate al proprio status e al proprio ruolo non ancora  pienamente definiti. Ecco 

perché è importante che i docenti e tutto il personale della scuola esercitino responsabilmente la propria 

sensibili tà  educativa per accompagnare i giovani nel loro difficile processo: a partire innanzitutto 

dallôindividuazione dei loro bisogni autentici e  non ñartificialiò. 

 
BISOGNI AUTENTICI DEGLI STUDENTI: 

In estrema sintesi i bisogni più vivamente ed autenticamente  sentiti dai giovani sono:  

Á Conoscere  e apprendere  

Á Comunicare  

Á Costruire e possedere una positiva immagine di sé  
Á Integrarsi  

 

In particolare:  
Á Il desiderio di conoscenza e  di apprendimento sono una funzione vitale dellôuomo nella sua interezza, 

ma si manifesta no in modo più acuto e motivante proprio nei giovani che sono desiderosi di aprirsi al 

mondo, di allargare i propri orizzonti, di lanciarsi nellôavventura della vita. 
Á Le esperienze di ciascun giovane acquistano e assumono un sapore diverso e più sapido pro prio nel 

momento in cui esse possono essere comunicate , cioè condivise (shared) con gli altri,  perché la 

possibilità di comunicare le proprie esperienze, le conquiste, i propri disagi e incertezze, le proprie 
aspirazioni è significativa e funzionale alla crescita.  

Á È fondamentale per ogni giovane operare a partire dalla consapevolezza di sé, dalla fiducia nelle proprie 

ed altrui possibilità e, più in generale, grazie a quella autostima che consente un rapporto schietto e 

costruttivo con gli altri.  

3.OBIETTIVI E FINALITAô DELLôISTITUTO 



Á La spinta  alla socializzazione  è profondamente sentita dai giovani ed è alla base di ogni relazione 

interpersonale positiva, in quanto lôindividuo trova negli altri uno ñspecchio di s®ò col quale confrontarsi e 
dialogare.  

 

 

3.2 OBIETTIVI FORMATIVI  

 
1.  Formazione dellôuomo e del cittadino , in un ambiente scolastico che consenta di  sviluppare il rispetto 

di sé in relazione agli altri e di favorire il senso della responsabilità e la ricerca di valori comuni: 

educazione alla partecipazione, tramite anche  il coinvolgiment o consapevole nelle assemblee 

studentesche.  
2.  Educazione alla salute nel rispetto di sé stessi  e dell'ambiente circostante . 

3.  3. Valorizzazione della cultura come innalzamento qualitativo e quantitativo del              livello di 

formazione generale, come org anizzazione delle conoscenze e come tensione alla flessibilità intellettuale e 
creatività.  

4.  Possesso delle conoscenze di base in funzione dell'operatività.  

5.  Educazione all'ascolto non passivo ma personalizzato delle lezioni e  degli interventi dei compagni; al 
dialogo corretto e al dibattito ordinato.  

6.  Educazione al rispetto reciproco e alla collaborazione, non solo tra gli alunni, ma anche verso gli 

insegnanti, allo scopo di un'apertura reciproca allôaltro. 

3.3 OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI  

In riferimento al le finalità educative sopraindicate il nostro istituto persegue, inoltre, i seguenti obiettivi 
specifici:  

1.  Acquisizione di un comportamento corretto e responsabile attraverso il  confronto delle proprie idee  con 

quelle altrui.  

2.  Capacità di intervenire in modo  ordinato e con idee personali durante le lezioni, le assemblee e gli altri 

momenti della vita scolastica.  

3.  Capacità di motivare un'opinione espressa.  
4.  Sviluppo dellôinteresse per i problemi della societ¨ contemporanea valorizzando a tal fine anche gli 

strum enti culturali forniti dalle discipline.  

5.  Potenziare il possesso motivato delle conoscenze.  
6.  Sviluppare una capacità autonoma e adeguata di esposizione e dialogo.  

7.  Sviluppare le capacità di analisi e di autonoma valutazione.  

8.  Consolidare un metodo di studio c orretto e autonomo.  

9.  Stimolare lôacquisizione di un atteggiamento critico. 
10.  Favorire il gusto dellôindagine, dellôapprendimento consapevole e della ricerca culturale. 

11.  Stimolare e promuovere la capacità di manifestare la propria autonoma ed argomentata posizi one in seno 

al gruppo.  
 

 

3.4 OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI  
Per realizzare lôazione educativa dellôIstituto dôIstruzione Superiore ñLeonardo da Vinciò finalizzata a    
¶ sviluppare le capacit¨ espressive e dialogiche, nonch® lôacquisizione degli strumenti linguistici e critici 
che permettano la comprensione e lôanalisi delle problematiche relative al reale ed ai   fenomeni 

culturali;  

 
¶ promuovere la conoscenza e lôanalisi della comunicazione verbale e non verbale (linguaggio corporeo, 

grafico -artistico);  

 
¶ potenz iare le capacità culturali di base con particolare attenzione al settore scientifico, socio -psico -

pedagogico, linguistico ,  giuridico -economico -aziendale e professionale agrario che caratterizzano gli 

indirizzi disciplinari del nostro  istituto;  
 

¶ educare al la tolleranza, alla solidariet¨ e allôapertura nei confronti di culture diverse, allôaccettazione e 

al rispetto di ogni persona e di ogni idea nella consapevolezza che la verità si cerca in modo dialettico, 

aperto e pluralistico  
 

 le nostre scuole associat e intendono dotarsi di un insieme di obiettivi didattici   comuni che intersecano le 

varie discipline. Tali obiettivi didattici generali , capaci di promuovere  e potenziare le suddette finalità 
formative,  sono i seguenti:  

  

¶ Saper ascoltare, schematizzare,  classificare, seriare e programmare il proprio lavoro in classe e a 
casa;  

¶ Saper usare mappe di concetti per inquadrare, comparare, periodizzare, fare ipotesi e trarre 

inferenze;  
¶ Saper tradurre in capacità operative le conoscenze teoriche disciplinari;  



¶ Saper individuare e cogliere nessi multidisciplinari;  

¶ Saper adoperare un linguaggio appropriato nelle varie discipline;  
¶ Saper analizzare un testo, un documento, osservare  un esperienza scientifica per cogliere analogie e 

differenze e per individuare rapport i di causa ed effetto;  

¶ Saper comprendere una pluralità di input comunicazionali orali, scritti ed extraverbali,  in contesti 
intersoggettivi diversificati, trasmessi attraverso i vari media.   

¶ Saper produrre testi orali e scritti di tipo  descrittivo, espo sitivo ed argomentativo , nonché poetico,  

con chiarezza logica ed incisività semantica.  

¶ Saper intendere e padroneggiare in modo globale  ed unitario testi scritti dei vari ambiti disciplinari ;  

Gli obiettivi e le attività programmate ed attuate nel corso d ellôanno non possono non avere, come 

presupposto, una didattica concepita come strumento flessibile atto a garantire la qualità del servizio 

scolastico.  

Sono, pertanto,  utilizzate le seguenti strategie metodologico - didattiche ,  finalizzate allôapprendimento 

delle conoscenze, delle competenze e delle capacità :  

Lezione frontale , che permette di fornire le nozioni generali e i contenuti essenziali di ogni disciplina;  

Lezione interattiva , che consente e promuove il dialogo costruttivo con la classe per un ap prendimento 

attivo e partecipato;  

Lavori individualizzati,  tesi, da una parte,  al recupero  di studenti in difficoltà di apprendimento e, 
dallôaltra, al potenziamento  delle capacità personali  

Metodo della ricerca,  che stimola gli alunni a reperire materia li utili, a vagliarli e classificarli per sviluppare 

autonomia operativa,  elaborazione critica e creatività personale;  

Discussione guidata e correzione collettiva di esercizi e/o elaborati,  per stimolare il senso di 

confronto e collaborazione interindivi duale;  

Lavoro di gruppo,  teso a sviluppare e sollecitare la capacità di condividere uno stesso scopo, per nella 

diversit¨ dei compiti assegnati e delle competenze possedute, pur sempre nel rispetto dello ñspazio 
psicologicoò altrui; 

Uso delle tecnologie  massmediali e dei linguaggi informatici, con finalità chiaramente educative, cioè   

per formare  e promuovere, nello studente,  la sua coscienza civile,  democratica e pluralistica, contraria 
ad ogni forma di manipolazione mediatica dellôindividuo. 

I docen ti mirano ad una costante e attenta azione di direzione e controllo del processo di assimilazione, 

privilegiando un metodo di studio che insegni agli studenti ad imparare autonomamente e criticamente, 
evitando una meccanica e semplicistica trasmissione di fredde nozioni. In particolare, si tende a rimuovere 

le cause che possono inibire la motivazione al successo scolastico, con appropriati interventi 

opportunamente mirati.  
Eô evidente che tutti gli obiettivi formativi e didattici  sono strettamente legati tr a di loro e vanno tenuti, 

contestualmente, presenti durante il curricolo: il loro raggiungimento seguirà il principio della gradualità e non 

potrà non tener conto del mutare dei contenuti e delle attività didattiche espletate.  

Nel corso del quinquennio  lôintervento didattico -metodologico mira gradualmente allôapprendimento e 
allôelaborazione logica dei concetti, allo sviluppo delle capacit¨ critiche e allôautonomia di giudizio attraverso 

conoscenze generali e specifiche.  

Nel biennio  si tende a fornire gli strumenti linguistici, metodologici e culturali di base, che permettano, nel 
triennio successivo , un apprendimento autonomo e critico, anche delle discipline caratterizzanti lo specifico 

corso di studi.  

Chiaramente, la distinzione tra il biennio e il trie nnio sarà rivisitata e adeguata alle nuove esigenze poste dalla 
riforma dei cicli , dallôinnalzamento dellôobbligo scolastico e dallôintroduzione del nuovo istituto dellôobbligo 

formativo . 

Al raggiungimento degli obiettivi formativi e didattici concorrono t utte le attività, curriculari ed extracurriculari 
della scuola, che sono comprese in questo Piano dellôOfferta Formativa. 

 

 

 

 



 
Qui di seguito sono riportati i termini che descrivono, interpretano e rendono attuabili, attraverso attiv ità e 
stili comportamentali,  gli obiettivi e le finalità del nostro Istituto descritte nel precedente capitolo  .   
 
FORMAZIONE   

Tre  sono le opportunità di formazione che da il nostro Is tituto : La formazione liceale,  quella tecnica  e quella 

professionale . La formazione liceale  si caratterizza per lôapertura ai diversi saperi, considerati nella loro 
dimensione  teorica e storica. Essa mira ad integrare le varie aree disciplinari, superando la tradizionale 

contrapposizione fra le ñdue cultureò: umanistica e scientifica. In questôottica, i differenti indirizzi liceali ï   

linguistico, scientifico, socio psico pedagogico, rappresentano soltanto modalità specifiche di declinare lo 
stesso modello formativo, che di ciascuna disciplina privilegia i nuclei essenzia li, i fondamenti e le procedure, 

rilevandone le analogie con le altre forme di sapere. La formazione liceale infatti non è professionalizzante, 

non ha per obiettivo di fornire una preparazione specialistica; intende invece assolvere ad una funzione che è 

educativa ed insieme culturale. Da un lato essa stimola la curiosità intellettuale, la riflessione sulle visioni del 
mondo e i sistemi di significato, la formazione di convinzioni personali, libere e responsabili; dallôaltro 

permette di acquisire metodi di studio, abilità logiche e linguistiche, quadri culturali di riferimento, strumenti 

di analisi, di interpretazione e di giudizio. Tali competenze hanno una valenza formativa generale, in quanto 
potenziano lôautonomia critica, favorendo un rapporto creativo e costruttivo con la sempre crescente 

complessità del reale.  

La formazione tecnica invece offerta dallôITC e quella professionale offerta dallô istituto professionale mira no a 
formare studenti per un o specifico  inserimento nel mondo del lavoro o per speci fica scelta universitaria  

 

SUCCESSO FORMATIVO  
La scuola riconosce il diritto dello studente a essere soggetto dell'educazione e realizza  un'attività  educativa 

che si propone di stimolarne la crescita umana, civile e culturale. E' giusto sottolineare l'imp ortanza di tale 

meta e la delicatezza dei processi da essa implicati.  

Per questo è essenziale realizzare nella scuola un clima favorevole, basato sulla condivisione delle finalità 
educative e sulla collaborazione attiva con le famiglie.  

La costruzione di u n clima educativo richiede in particolar modo una reciproca assunzione di responsabilità tra 

chi più direttamente è coinvolto nel processo formativo scolastico: gli insegnanti, che attraverso il loro 
impegno professionale si occupano di favorire il process o educativo e forniscono strumenti per una seria 

formazione scolastica, e lo studente, il cui diritto a imparare si coniuga direttamente con il dovere di garantire 

un adeguato impegno ad apprendere.  
Questa indispensabile assunzione di responsabilità rende lo studente "soggetto" attivo della sua crescita. Su 

questa base, improntata ai valori della consapevolezza e della reciproca responsabilità, costruiamo un patto 

formativo efficace.  
 

AUTONOMIA RELAZIONALE   

Lôautonomia va rafforzata dentro e fuori la scuola: in questo secondo caso attraverso  relazioni significative e 

coerenti con il territorio. Compiere questa scelta non significa solamente rinunciare allôorizzonte 
dellôautoreferenzialit¨, ma comporta un duplice processo di distinzione e di complementarit¨. Solo così 

lôintegrazione tra istituzione scolastica e territorio, nella sua ampia accezione, si pu¸ tradurre in un rapporto 

proficuo, nel quale il riconoscimento delle rispettive competenze, lôindividuazione delle reciproche potenzialit¨ 
inespresse e infin e la progettazione di azioni convergenti sono in funzione della crescita del proprio contesto. 

Eô infatti attraverso queste pratiche che diversi soggetti sono in grado di esprimere una positiva collaborazione 

come risorsa che rende più forte il territorio.  
 

CITTADINANZA  

Il nostro Istituto , come scuola pubblica statale, ha tra i propri fini istituzionali la formazione del cittadino. Con 
ñcittadinanzaò intendiamo non solo il possesso di specifici diritti e lôobbligo di assolvere precisi doveri, ma 

anche la po ssibilità di contribuire alla crescita politica, sociale e culturale della comunità di appartenenza, 

nazionale ed europea. Tale partecipazione consiste nel maturare e far valere la propria opinione, in un 
contesto di dialogo e di cultura delle istituzioni e della legalità, ma anche nel contribuire a rafforzare la 

ñsociet¨ civileò e tutte le forme di associazione che perseguono azioni volte alla solidariet¨, allôequit¨, 

allôinclusione. 

La scuola concorre alla formazione del cittadino attraverso la diffusione  di valori comuni, quali la dignità della 
persona, la convivenza democratica, la responsabilità anche in una dimensione globale, il significato e il 

rispetto delle diversit¨, e prepara lôindividuo ad accogliere positivamente la prospettiva di una societ¨ 

m ulticulturale e aperta al cambiamento.  
Questa riflessione sulla cittadinanza ¯ trasversale allôintero progetto formativo della nostra scuola, per cui si 

esplica, in modi diversi, in tutte le discipline; ha inoltre uno spazio formativo autonomo articolato i n percorsi 

specifici; si esprime infine nello stesso ambiente scolastico con le sue regole e le sue relazioni.  
 

4. IL NOSTRO LESSICO  



LA CULTURA DELLA SALUTE  

Il concetto di salute riguarda non solo lôassenza della malattia ma anche un pi½ generale stato di benessere 
psicofisico .  

Lôindividuo sano ¯ dunque chi ¯ capace di vivere un buon rapporto con se stesso, in un processo di continua e 

armonica crescita individuale e sociale.  
La salute così intesa non è un bene acquisito una volta per tutte, bensì una conquista continua: è qual cosa  di 

dinamico che può essere perso e riconquistato, sviluppato e consolidato e questo a causa del continuo  mutare 

delle energie psicofisiche nella persona e delle condizioni ambientali e sociali in cui si realizza la sua  vita.  

Per diffondere una ñcultura della saluteò la scuola annualmente è attenta a promuovere percorsi, anche con 
lôaiuto di esperti,    che mirano a lla prevenzione del disagio giovanile.   

 
DISABILITAô ï DIVERSABILITAô 
Sosteniamo la piena integrazione scolastica e sociale delle persone d isabili, come prevede la Legge quadro n. 

104/92, ma preferiamo usare lôespressione diversabilit¨ al posto di disabilit¨ o di handicap. Queste ultime due 

espressioni sottolineano infatti ci¸ che manca rispetto ad unôidea astratta di normalit¨ e trasformano il deficit 
in un fattore che condiziona il valore della persona, della sua identità e delle sue potenzialità. Preferiamo 

invece avere lôatteggiamento di chi riconosce le varie differenze e considera la normalit¨ come una pluralit¨ di 

differenze. Riteniamo inoltre che il termine diversabile abbia una connotazione positiva e propositiva perché 
evidenzia il fatto che persone con deficit possiedono comunque diverse abilità. Ciò non vuole dire 

naturalmente cadere nellôerrore di dimenticare deficit e handicap o negare la necessità di interventi di 

accompagnamento e di sostegno, tanto meno ciò significa che non occorra dotare un ambiente formativo di 

ogni struttura, adeguata a superare le barriere architettoniche. Crediamo che dai vari punti di vista il nostro 
isti tuto abbia realizzato un ambiente nel quale clima di relazione e strutture favoriscono i processi di 

partecipazione e integrazione.  

 
EDUCAZIONE INTERCULTURALE  

Con questa espressione intendiamo la formazione di persone consapevoli della propria identità, c he siano in 

grado di rapportarsi a realtà culturali diverse da quelle di appartenenza, comprendendole come tali e non 
giudicandole.  

La nostra società globale e multietnica ci porta a convivere e a relazionarci con persone e documenti 

appartenenti a culture  anche molto diverse dalla nostra. Lôinterculturale nella scuola ¯ ormai divenuta una 
pratica didattica quotidiana, realizzata attraverso un insegnamento/apprendimento centrato sullo studente che 

permetta di valorizzare ogni persona, ogni cultura e suscita re insieme curiosità e voglia di conoscere, 

suggestioni queste che ci giungono anche dal Consiglio dôEuropa. 

La riflessione sullôeducazione interculturale si lega con il concetto di cittadinanza e di formazione del cittadino, 
non solo nel paese di apparten enza ma in un contesto più ampio.  

Tutte le discipline offerte dal nostro liceo contribuiscono, integrandosi e collaborando, alla formazione di un 

cittadino consapevole e partecipe della realtà in cui si trova a vivere.  
Un valido sostegno ¯ fornito, tra lôaltro, dallôapprendimento linguistico in prospettiva interculturale e dalla 

conoscenza di più lingue spesso realizzata e potenziata attraverso gli di eventuali scambi tra classi e docenti, 

in parte sostenuti ed offerti dai programmi dellôUnione Europea.  
 

ATTENZIONE ALLA CONTEMPORANEITAô 

Lôattenzione alla contemporaneit¨ in un progetto educativo non si esaurisce nellôinformazione sui fatti del 
nostro tempo. Leggere il presente richiede, infatti, una riorganizzazione del lavoro didattico che permetta agli 

stu denti non solo di giungere ad una raffigurazione della realtà che li circonda, ma, soprattutto, di 

comprendere e interpretare la complessit¨ dellôoggi. Dunque, non appiattimento sul presente, ma analisi 

storica della contemporaneità in una dimensione spazi o- temporale che evidenzi i fenomeni di lunga durata, le 
continuit¨ e le rotture, i nessi tra cause e concause, lôemergere di nuove problematiche. In questa ottica 

presente e passato non sono in antitesi, ma, come afferma Marc Bloch, ñLôincomprensione del presente nasce 

fatalmente dallôignoranza del passato. 
Forse per¸ non ¯ meno vano affaticarsi a comprendere il passato, ove nulla si sappia del presenteò. 

 

RISPETTO DELLA ñPRIVACY ò 
La legge sulla ñprivacyò ( Dlgs196/2003) prescrive a favore degli interessati  una serie di diritti . ogni soggetto 

del nostro istituto ha il diritto di essere informato sulle caratteristiche del trattamento dei suoi dati e sui diritti 

che la legge gli riconosce.  

Per assolvere a tale obbligo il nostro istituto informa per iscritto o gni studente nel momento della sua 
iscrizione e ogni dipendente nel momento della sua presa di servizio richiedendogli il consenso scritto al 

trattamento dei dati personali  che di seguito è riportato.  

 
SENSIBILITA' AMBIENTALE  

Ogni attività umana comporta u n prezzo per l'ambiente in cui viviamo. La pressione che esercitiamo 

determina situazioni di forte sofferenza ambientale: non possiamo più rimanere solo a guardare gli effetti, ma 
è importante capire le cause e modificare il modo di rapportarsi alla natura . In questa prospettiva la nostra 

scuola si propone di far acquisire agli studenti conoscenze e competenze che li rendano capaci di compiere 

unôattenta valutazione dei vantaggi e degli svantaggi di certe operazioni sull'ambiente e li portino a scegliere 
per una diversa gestione delle risorse. Questo implica lôintroduzione di una nuova cultura fondata su una 

visione globale e non parcellizzata delle problematiche ambientali, su un comportamento rispettoso dei limiti 

delle risorse del pianeta in cui viviamo e  su un atteggiamento che eviti gli eccessi dellôantropocentrismo  

 
 

 



INNOVAZIONE  

Fare scuola significa essenzialmente essere in grado di offrire risposte efficaci ai mutevoli bisogni di crescita 
umana e culturale degli studenti: per questa ragione crediamo  non possa esistere un percorso di formazione 

senza pratiche didattiche innovative. Così come nessuno accetterebbe di sottoporsi ad un intervento basato 

sulle tecniche chirurgiche di trentôanni fa, ¯ altrettanto evidente che gli studenti hanno il diritto di vedersi 
proporre metodologie coerenti con lôevoluzione delle forme di apprendimento. Nellôultimo decennio il Liceo 

Leonardo Da Vinci , facendo tesoro anche dellôesperienza del Progetto Pilota Europeo , PPEU che lo ha visto 

coinvolto come unica scuola del  sud dellôItalia, si ¯ costruito una nuova identit¨ formativa basata proprio sulla 

scelta di interpretare la relazione insegnamento -apprendimento allôinterno di pratiche di ricerca e 
sperimentazione didattica e di condividere lo scenario dellôinnovazione, perseguendo il miglioramento dei 

processi educativi e la riflessività professionale. Fare innovazione non è semplicemente avere un 

atteggiamento mentale e culturale ñapertoò e ñriflessivoò ma comporta la pratica della collaborazione, della 
condivisione deg li obiettivi da perseguire, della progettazione dei percorsi formativi e della loro verifica 

rispetto ai risultati attesi. Da questo punto di vista tutti i livelli dellôorganizzazione didattica realizzano il 

cambiamento come una visione strategica piuttost o che come una necessit¨. Dôaltra parte la nostra 
esperienza ci ha chiaramente dimostrato che lôinnovazione produce effetti positivi anche 

sul versante della motivazione professionale, del livello occupazionale e dellôaffidabilit¨ dellôistituto scolastico. 

  
PROGETTAZIONE E VERIFICA  

Sappiamo che gli studenti andranno sempre più volentieri a scuola se si potranno riconoscere in un progetto 

che sfugga a una concezione burocratica della scuola e offra un  
sapere non freddo e distaccato ma creativo e innovativo come un laboratorio permanente. Progettare la 

formazione significa avere il coraggio di pensare, ideare criteri di interpretazione e di elaborazione di nuovi 

contenuti, e avere la capacità di definire gli obiettivi della propria azione didattica, perché qu esto sta alla base 

della chiarezza dellôinsegnamento e della sua efficacia. Oggi lo studente vuole sapere quale senso ha il suo 
andare a scuola; vuole sentire che lôinsegnante che gli sta di fronte sa proporre un progetto della sua materia, 

di quella giorn ata, di quel contenuto, di quella particolare metodologia; sa cioè imprimere una spinta 

innovativa in quello che dice, perché sa fare avanzare la costruzione del suo sapere mentre lo trasmette, 
creando futuro nella trasmissione dei contenuti. Lo studente v uole cogliere il senso della sua appartenenza alla 

scuola nella partecipazione a una costruzione intellettuale proiettata in avanti, rielaborando, in chiave critica, il 

patrimonio storico -culturale che proviene dal passato. Noi crediamo che solo a queste c ondizioni possa 
accettare il controllo delle comunicazioni offerte ed elaborate, per verificare lo stato e il processo del suo 

apprendimento. E verificare significa per noi esaminare costantemente tutte le fasi dellôattivit¨ didattica, 

pensata e realizzata  nellôorizzonte concettuale sopra descritto. 
 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE  

La formazione continua rappresenta per noi insegnanti una vera e propria risorsa funzionale al processo di 

innovazione e ad una riflessione consapevole sulla nostra professionalità. Ecco perché riteniamo che 
lôaggiornamento, pi½ che un obbligo professionale, rappresenti un diritto, esercitando il quale si realizza un 

miglioramento del nostro lavoro sia in termini di proposta formativa sia in termini di pratica didattica 

quotidiana.  
Lôistituto dôistruzione superiore Leonardo da   Vinci tenta da un po ô di anni di favorire questa visione strategica 

della formazione organizzando e coordinando le iniziative promosse dallôAmministrazione scolastica e 

collaborando con le istituzioni culturali  del territorio, ma soprattutto promuovendo la partecipazione degli 
insegnanti a percorsi di studio, ricerca -azione, aggiornamento residenziale e a distanza.   

   

DIDATTICA LABORATORIALE  
Con ñdidattica laboratorialeò intendiamo una pratica didattica che consenta una sistematica integrazione del 

sapere e del fare, delle conoscenze teoriche e della dimensione pratico -operativa. Questo significa costruire, 

nella scuola e fuori di essa, ogni volta che è possibile, occasioni e situazioni reali di studio, lavoro,  di 
sperimentazione e di interazione, in cui lo studente possa manifestare un atteggiamento attivo e sia anche 

protagonista della progettazione, dellôesecuzione, della verifica del prodotto e dellôinterpretazione dei risultati. 

Ciò consente una maggiore in dividualizzazione dellôapprendimento e dei percorsi e, spesso, permette 

lôemergere di abilit¨ di studio e di stili di lavoro non sempre evidenti nella pratica scolastica quotidiana. Si 
ottiene, così, una più forte motivazione da parte dello studente, una r iflessione su di sé, sulle proprie capacità 

e sui propri interessi, che favorisce anche lôautorientamento. 

Queste attività sono presenti in forme e modi diversi nella quotidiana pratica didattica e si esplicano anche in 
luoghi e occasioni specifiche (labor atori, visite guidate , progetti).  

 

ORIENTAMENTO FORMATIVO  
Per garantire il diritto allôistruzione e creare i presupposti del successo formativo, la scuola ha il dovere di 

progettare iniziative che consentano agli studenti di conoscere le offerte formative  del territorio, di 

comprendere se stessi e lôambiente in cui vivono, di ampliare le proprie conoscenze e competenze. Il nostro 
Istituto  realizza interventi di orientamento affinché  lo studente possa compiere scelte autonome consapevoli e 

coerenti con le p otenzialità e le attitudini individuali e sappia costruire un progetto di vita adeguato alle 

proprie caratteristiche, alle motivazioni personali e alle esigenze del situazione  culturale, sociale ed economico 

della realtà locale. Il  nostro Istituto propone interventi mirati ad agevolare la scelta del nuovo indirizzo di 
studio e a favorire, in caso di disorientamento, il passaggio ad altri percorsi formativi; realizza inoltre stage e 

corsi di eccellenza in grado di indirizzare gli studenti alla scelta univers itaria e allôinserimento nel mondo del 

lavoro.  

 

 

 



CONTRASTO ALLA DISPER SIONE SCOLASTICA   

I progetti sono da riferirsi ad azioni di contrasto al disagio e alla dispersione scolastica (ivi compresi 

gli alunni con handicap e con disturbi specifici di apprendi mento) da realizzarsi in orario   
scolastico.  

Il fenomeno della dispersione scolastica è un problema vasto e composito. La nostra scuola  è da 

tempo impegnata nel tentativo di fronteggiarlo in quanto problema sociale, con diversi  

progetti. Da queste esperi enze è emerso che t ra gli allievi che tentano di lascia re  precocemente la 
scuola si trovano:  

-  i ñdifficili ò che la scuola cerca attivamente di allontanare da sé perché essi causano difficoltà  

disciplinari  alla struttura  didattico - formativa ;  

-  i ñdisaffiliatiò, ragazzi che non provano alcun interesse alla scuola e non desiderano essere in 
contatto con essa ,essi non hanno voglia, pensano che la scuola sia inutile e sono  spesso sostenuti 

in ciò dalla famiglia,   

-  i ñdeboliò: coloro che non hanno gli strumenti c ulturali e di apprendimento per completare il 

programma di studi quale viene loro proposto;  
-  i ñdrop out capaciò: studenti che hanno le capacit¨ intellettive per affrontare la scuola, ma 

mancano di altre competenze di natura sociale ed emotiva ecc.  

Si tratta di categorie che si mescolano ( ad es. chi incontra difficoltà spesso reagisce con  

aggressività e rifiuto) e che cambiano nel tempo (oggi i giovani sono cert o più passivi ed abulici 

che in passato) che richiedono analisi e modalit¨ dôintervento individualizzate.  
Il fenomeno della dispersione riguarda anche coloro ch e nella scuola restano, ma solo 

formalmente, perché sono passivi, seguono il corso di studi senz a trarne un reale beneficio, e alla 

fine della scuola dellôobbligo sono in condizioni di semianlfabetismo  

Nella scuola superiore , tra la prima e la seconda  classe , il numero di colo ro che dopo qualche anno 
di frequenza si perde, resta   alto, pertanto  il fenomeno   è sicuramente da contenere .  

 La nostra scuola ogni anno si attiva per contrast are questo fenomeno organizzando attività 

finalizzate a cioô,  partendo dagli ambiti in cui intervenire perché origine delle varie manifestazioni 

di disagio:  
1) la famiglia : è purtroppo scontato che le condizioni familiari ed economiche  incidano ancora 

fo rtemente sul percorso scolastico sia nella scelta degli indirizzi sia nei  risultati. La dispersione non 

è più però figlia esclusiva di povertà e di emarginazione, ci sono  forme di disagio senza situazioni 

socio -economiche familiari critiche. La criticità o ggi sta  piuttosto:  

-  nella difficoltà a creare relazioni positive (divisioni familiari che si riflettono sui  rapporti, difficoltà 
del ruolo genitoriale);  

-  nella cultura familiare. Spesso è proprio il "patrimonio culturale" della famiglia a fare  da 

discrim ine tra gli alunni (proponendo modelli di socializzazione e predisponendo le  capacità 

effettive di apprendimento). Eô quindi proprio sui patrimoni culturali a disposizione dei singoli   
ragazzi che occorre puntare lôattenzione per eliminare o almeno allevi are le disuguaglianze.   

Va da sé che questo compito può essere facilmente vanificato se non si trova una corrispondente  

collaborazione  con  la scuola, che deve saper acquisire una mentalità che potremmo definire  "pro -

attiva" verso le famiglie più lontane ed estranee, per creare in esse un clima più  favorevole alla 
frequenza scolastica dell'alunno;  

2) la scuola , che si trova, sopra ttutto oggi, a ricevere disagio    e a non  potersi più esimere dal 

tentare di risolverlo . Per incidere positivamente in questa ar ea, la scuola deve avere la 

consapevolezza della sua  fondamentale funzione educativa; deve accettare la sfida di un disagio 
scolastico non più  saltuario, ma per cos³ dire ñmodaleò. Non cô¯ classe del biennio ,  senza la 

presenza di ragazzi problematici nei confronti dei quali quotidianamente i  docenti misurano la 

propria fatica, provando spesso senso di frustrazione e a volte di  isolamento e di solitudine.  

  Come intervenire  

Ci¸ che appare evidente ¯ che lôintervento non pu¸ essere unico. Occorrono pi½ interventi  
differenziati dunque, che, partendo dal presupposto che non esistono ragazzi a rischio, ma  esistono 

ragazzi in situazioni a rischio, identifichino queste ultime affrontandole con  atteggiamento elastico 

per capire da dove parte il ñdisagioò. 

Lôefficacia della diversità degli interventi per combattere il disagio scolastico si basa dunque  su di 
un approccio coordinato. Tale approccio ¯ centrale a tutta la qualit¨ dellôistruzione, perché non si 

tratta soltanto di ñdare una manoò ai ragazzi in difficolt¨, ma di assicurare un  futuro migliore a 

generazioni di ragazzi. Di questo bisogna essere consapevoli quando si  vuole produrre un risultato 

sociale. Soprattutto se non si tratta di un fenomeno marginale ma  di un fenomeno che tocca 
unôampia fascia della popolazione scolastica. Se non ci può essere  un intervento unico, tanto meno 

ci pu¸ essere un unico attore dellôintervento. Se è vero che non si deve perder tempo in una sterile 

ricerca dei colpevoli che non farebbe  altro che accentuare le difficoltà di chi si s ente chiamato in 

causa (il giovane,la famiglia,lôinsegnate), tuttavia solo una presa in carico consapevole del 

problema può aiutare ad  affrontarlo   
Non è il singolo progetto che può modificare, ci vogliono idee forti che guidino:  

1) la prevenzione, che dev e essere in primo luogo prevenzione della selezione;  



2) la rete: la scuola non può affrontare da sola la massa di problemi che si trova  inevitabilmente di 

fronte, ma non può neppure pensare di delegare ad altri la sua  funzione che è centrale. La rete 

deve nascere intorno a precisi obiettivi condivisi;  
3) il protagonismo e la responsabilizzazione dei giovani: recuperare il protagonismo dei  giovani, 

farli sentire responsabili della loro crescita è probabilmente il primo passo per  una scuola che sia 

promotrice  di successo formativo e non solo trince ra contro il  disagio. In questo senso è 

fondamentale anche tutta lôattivit¨ di orientamento. 
Da queste riflessioni deriva una considerazione fondamentale: riconosciuta lôimportanza della 

formazione dei minori, la nos tra scuola di anno in anno arricchisce la propria offerta formativa con    

vari progetti intervenendo in quegli ambiti illustrati prima come punti critici che favoriscono la 

dispersione  scolastica  
  
RIORIENTAMENTO  

Durante il primo anno del ciclo di studi superiori, i docenti del Consiglio di classe verificano per ciascuno  

studente che la scelta di indirizzo sia corrispondente alle sue aspettative, ai suoi interessi, alle sue effettive  
capacità. Nel caso in cui una scelta poco consapevole crei difficoltà di  apprendimento, che possono riflettersi  

negativamente sulla crescita personale, la scuola si fa tempestivamente carico del problema ed avvia, con il  

coinvolgimento attivo della famiglia, un processo di riorientamento che ha lôobiettivo di ñaccompagnareò lo 
studente verso un indirizzo di studi a lui più congeniale e di inserirlo a frequentare il secondo anno,  evitandogli 

il trauma della ripetenza.  

 
AUTOVALUTAZIONE  

Già il nostro Istituto, in via sperimentale è stato coinvolto , circa un decennio fà e per tr e anni, dal Cen tro 

Europeo DellôEducazione CEDE , partecipando come unico Liceo del sud Italia ali progetti PPEU  e VIVES ( 
Progetti pilota europei) sulla valutazione e autovalutazione dôIstituto. In questi anni, il processo di 

trasformazione legato allôautonomia delle istituzioni scolastiche ha messo sempre più in evidenza la necessità 

di ñrendersi conto e render contoò della qualit¨ dellôofferta formativa. Famiglie e studenti sono divenuti 
soggetti attivi, che scelgono sulla base di chiare e documentate inf ormazioni che la scuola è tenuta a fornire in 

modo trasparente. Tale esigenza di comunicazione si concretizza particolarmente nel conoscere e nel valutare 

i bisogni dellôutenza, in relazione al territorio nel quale si esplica lôattivit¨ scolastica. La scuola è quindi 

chiamata ad una continua riflessione critica, al fine di operare responsabilmente gli interventi necessari al 
miglioramento delle condizioni e delle prestazioni.  

 A tale proposito, ¯ attiva allôinterno del Leonardo  unôapposita commissione Autonalisi, con lo scopo di 

raccogliere e interpretare annualmente i dati provenienti dalle varie componenti scolastiche relativi alla 
valutazione dei progetti deliberati, al clima relazionale , alle prestazioni ed e allô efficienza dei servizi e  

sottoporli al la valutazione degli Organi Collegiali .  

 

QUALITAô 

La necessit¨ di ñrendersi conto e render contoò della qualit¨ dellôofferta formativa ha indotto il nostro Istituto   

ad attivare forme  di autovalutazione e rendicontazione sociale , al fine di evitare sur rettizie situazioni di 

autorefenzialità . Di anno in anno i risultati dellôautovalutazione dôistituto condivisi e discussi nelle opportune 
sedi collegiali ,   al fine di operare responsabilmente gli interventi necessari al miglioramento delle condizioni e 

delle prestazioni  della ñstruttura -scuolaò 

 
 

SICUREZZA  

Il nostro Istituto si propone di coltivare nei nostri studenti la cultura della sicurezza. La legge 626 del 1994, 

riprendendo otto direttive europee, indica le norme e le modalità da osservare in  mater ia di prevenzione e 
protezione della sicurezza in tutti i posti di lavoro. La principale peculiarità non è  armonizzare la precedente 

normativa o di individuare, come nel caso della istituzione scolastica, precise  responsabilità e funzioni 

specifiche, ma in quadrare tutta la problematica in una nuova dimensione più  generale, dinamica e tesa alla 
ricerca di un continuo miglioramento. La sicurezza non viene considerata un  insieme di norme coercitive da 

rispettare, ma introducendo il metodo della prevenzione e d ella protezione, si  ricerca ovviamente il maggior 

livello di sicurezza, coinvolgendo tutte le persone che partecipano alle attività  scolastiche, secondo 
responsabilità, funzioni e mansioni adeguate. Si parte da una attenta e documentata  analisi della situa zione di 

partenza con lôindividuazione dello stato dei locali, delle attrezzature e delle attivit¨ scolastiche, ricercando le 

eventuali fonti di rischio. La stesura di un piano di sicurezza,  con le relative  procedure , e di un piano di 
emergenza ed evacuazi one, affidato nel nostro Istituto per questo anno scolastico   al prof. Salerno Francesco,  

favorisce un progressivo miglioramento delle  condizioni di salute e sicurezza di tutte le componenti che 

partecipano alle attività della scuola. La diffusa  conoscenz a di tali piani e la formazione sia degli addetti alle 
specifiche mansioni (antincendio, pronto  soccorso..) che delle varie componenti scolastiche (dirigenti, docenti, 

personale Ata e studenti), contribuisce  a modificare il comportamento individuale e coll ettivo.  

In concreto quali sono le regole ed i comportamenti che contribuiscono a garantire una maggior sicurezza ed  a 

formare un cittadino più consapevole?  
Innanzitutto osservare le normali indicazioni del vivere civile allôinterno di una comunit¨ numerosa, quindi  

muoversi con prudenza e prestare attenzione a chi e cosa ci sta attorno; questo allôinterno e allôesterno 

dellôedificio scolastico..  
In particolare le vie di fuga debbono essere sempre accessibili e libere da inutili ostacoli, i banchi e le sedie  

debbono distare almeno 80 cm. dal muro per garantire il passaggio, come pure lôaccesso alle porte non deve 

essere ostacolato. La conoscenza e lôosservanza della segnaletica specifica e delle indicazioni contenute nel 
piano di emergenza e di evacuazione  (c he è  di seguito riportato) , possono agevolare un facile e ordinato 

abbandono  dellôedificio scolastico in caso di evacuazione. 



 

 
Il riscontro di mancanza o di incompletezza della segnaletica come pure l'esistenza di eventuali guasti alle  

apparecchiature, non deve indurre a tentare inutili e non sicure operazioni di manutenzione, ma a segnalare  al 

docente coordinatore di classe o ai collaboratori scolastici lôepisodio e in seguito verificare che si sia 
provveduto a porvi rimedio.  

La circolazione delle infor mazioni e la partecipazione attiva, oltre a favorire la ricerca di una maggior  sicurezza 

e quindi vivere il proprio luogo di lavoro con maggior serenità, contribuisce a sentire la sicurezza  come un 

processo culturale di formazione e miglioramento continuo.  
Nellô ambito del progetto Educazione alla Sicurezza, uno spazio importante occupa lôEducazione alla Sicurezza 

Stradale.  Dopo lôintroduzione del C.I.G., ovvero del ñ Patentino per la guida dei ciclomotori ñ, sono stati 

attivati i corsi  per sostenere lôesame; si svolgono allôinizio del secondo quadrimestre, per gruppi di alunni 
omogenei per  provenienza.  

Dovendosi svolgere in orario pomeridiano, sono favoriti, con lôinserimento nella prima fascia oraria, gli alunni 

di più lontana provenienza.  
Gli esami sono o rganizzati ,  in collaborazione con lôUfficio Scolastico Provinciale,   in primavera quella per gli 

alunni che frequentano i corsi attivati presso il nostro  Liceo.  

La Commissione responsabile elabora ogni anno  un percorso di sensibilizzazione sulle tematich e della  
sicurezza (vedi relativo progetto pluriennale).   

Per questôanno in particolare è fatto divieto a tutto il personale scolastico( Docenti, Ata ecc.) in servizio presso 

la nostra Scuola e a tutti gli studenti e loro familiari di avvicinarsi ai luoghi a disposizione del cantiere edile 
presso il quale si svolgono i lavori di consolidamento statico del vecchio plesso L.S. (Legge di adeguamento 

antisismico) e agli altri luoghi interdetti all'accesso.  

I sopraddetti soggetti in indirizzo dovranno mantenersi a una prudente distanza di sicurezza dei predetti 

luoghi per ovvie misure di protezione e prevenzione e per evitare ogni pericolo.  
In mancanza ogni infrazione, cagionante danno, sarà addebitabile esclusivamente al soggetto/i che l'avrà 

posta in essere.  

E' fatto altresì divieto agli studenti e ai docenti di educazione fisica, nelle rispettive ore di pertinenza, di 
svolgere attività pratica in locali differenti dalle due palestre in dotazione al nostro Istituto ( Sede Centrale).  

Per l'ITC è consentito l'util izzo del campetto adiacente la Scuola, in modo molto prudente e con ampia 

salvaguardia di persone e cose, da parte di studenti e docenti, in quanto è presente l'autorizzazione del 
Comune all'utilizzo.  

E' fatto carico ai docenti di E.F. Di avvertire prevent ivamente gli studenti di non porsi in situazioni pericolose e 

di vigilare in ogni caso, molto scrupolosamente sugli studenti per  prevenire ed evitare ogni situazione di 
prevedibile pericolo.  

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 



 
 Qui di  seguito sono riportati i quadri o rario relativi ad ogni indirizzo .  

  

 
 

 

5.1 LICEO SCIENTIFICO  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

* con Informatica al primo biennio  

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. Ĉ previsto lôinsegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica 

(CLIL) compresa nellôarea delle attivit¨ e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti o nellôarea degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
 
 
 
 

5. I NOSTRI CURRICOLI  

Imperniato sulle discipline scientifiche, 

approfondisce la conoscenza della logica 

matematica e delle scienze sperimentali con il 

loro metodo di osservazione ed analisi. 

Finalizzato al proseguimento degli studi 

nellôambito universitario, lôindirizzo scientifico 

non esclude la possibilità di accedere ai corsi di 

specializzazione post secondaria e allôattivit¨ 

produttive. 




